	Sesta per annum B
Padre, che nel tuo Figlio crocifisso annulli ogni separazione e distanza, aiutaci a scorgere nel volto di chi soffre l'immagine stessa di Cristo, per testimoniare ai fratelli la tua misericordia. Per il nostro…


   PERDONO
Signore Gesù, perdonaci se tra noi poniamo quelle distanze che escludono alcuni fratelli, distanze che hai eliminato con la tua Pasqua… e abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci se non siamo attenti a chi è più povero e chiede la nostra solidarietà umana, arricchita dalla fede… e abbi pietà di noi  

Signore, perdonaci se non ci impegniamo a superare le scelte sbagliate che ci allontanano dal Vangelo e smentiscono il tuo amore… e abbi pietà di noi 

GRAZIE

Grazie, Padre, perché nel tuo Figlio crocifisso annulli ogni separazione e distanza per renderti prossimo a tutti

Grazie, Signore Gesù, che manifesti la misericordia del Padre verso chi è ai margini della comunità civile e religiosa a causa di scelte negative

Grazie, Spirito, che ci aiuti a scorgere nel volto di chi soffre l'immagine stessa di Cristo, e ci inviti a diventare prossimo

 Padre, che nel tuo Figlio crocifisso annulli ogni separazione e distanza, aiutaci a scorgere nel volto di chi soffre l'immagine stessa di Cristo, per testimoniare ai fratelli la tua misericordia. Per il nostro…

Dal vangelo secondo Marco

	In quel tempo, venne da Gesù un lebbroso, che lo supplicava in ginocchio e gli diceva: «Se vuoi, puoi purificarmi!».
	Si inizia con infrangere una regola – cap. 13 e 14 del libro del Levitico (“dei sacerdoti”) – che imponeva al lebbroso di “restare lontano”, isolato dalla comunità. Era uno “scomunicato”: peccatore, e della specie più seria, data la gravità della “punizione”. Il lebbroso invece venne da Gesù; il gesto di inginocchiarsi dimostra il riconoscere in Gesù un uomo legato a Dio; le parole indicano fiducia, se non anche fede: Se vuoi, puoi; il termine purificarmi sottolinea il legame peccato-punizione e guarigione-perdono  

	Ne ebbe compassione, tese la mano, lo toccò e gli disse: «Lo voglio, sii purificato!».
	Anche Gesù non obbedisce alla legge: la sua compassione (tipo amore viscerale, materno) lo porta a entrare in contatto diretto: tese la mano, lo toccò. La sua intenzione è confermata dalle parole autorevoli: Lo voglio, sii purificato!

	E subito la lebbra scomparve da lui ed egli fu purificato
	Non è la prima guarigione dalla “lebbra” (in realtà una varietà di malattie della pelle): Mara, sorella di Mosè (sette giorni di attesa!); il generale Naamàn il Siro (sette immersioni nel Giordano!) guarito da Eliseo. Nel caso di Gesù (come era accaduto per l’indemoniato della sinagoga di Cafarnao e per la suocera di Simone), non servono riti o formule: bastano poche parole e subito si realizza il dono atteso, anche se, come nei casi precedenti, non direttamente richiesto

	E, ammonendolo severamente, lo cacciò via subito e gli disse: «Guarda di non dire niente a nessuno; va', invece, a mostrarti al sacerdote e offri per la tua purificazione quello che Mosè ha prescritto, come testimonianza per loro».
	Il tono, che manifestava misericordia (Ne ebbe compassione), cambia repentinamente: ammonendolo severamente, lo cacciò via subito. Gesù sottolinea due esigenze: non divulgare il fatto Guarda di non dire niente a nessuno (il segreto messianico!) e reintegrare l’uomo nella comunità: il sacerdote doveva certificare la guarigione e decretare la fine dell’isolamento. Era pure prescritto un rito liturgico di ringraziamento, per il perdono ottenuto, e quindi la purificazione

	Ma quello si allontanò e si mise a proclamare e a divulgare il fatto, tanto che Gesù non poteva più entrare pubblicamente in una città, ma rimaneva fuori, in luoghi deserti; e venivano a lui da ogni parte.
	Comprensibilmente – se ci mettiamo nei panni dell’uomo guarito – la prima ingiunzione non sortisce l’effetto atteso da Gesù, al punto di rendere lo stesso Maestro uno “scomunicato”: non poteva più entrare pubblicamente in una città e deve allontanarsi dalla comunità. Questo non ferma la ricerca da parte delle persone che avvertono in lui la risposta alle loro attese






Avvertiamo l’eco della gioia
che manifesta il lebbroso guarito
quando ci ritroviamo per la Pasqua settimanale,
dono grande che ci rende giusti davanti a te,
o Padre, ricco di amore.

In Gesù, tuo Figlio,
solidale con l’umanità sofferente,
e modello di ogni amore,
continui ad annullare ogni separazione
e colmi le distanze che abbiamo posto
tra te e gli uomini e tra noi.
Il tuo Spirito, 
che opera nel cuore di ogni uomo,
ci educa a scorgere nel volto di chi soffre
l’immagine stessa del Cristo,
che nella vita ha testimoniato la tua tenerezza
e nella sua passione e morte
ha confermato il tuo dono senza confini.

Sostenuti da questa certezza,
e spronati a imitare questo amore,
in sintonia con chi soffre e cerca il tuo sostengo,
innalziamo il nostro canto di lode: Santo





Dal vangelo secondo Marco

In quel tempo, venne da Gesù un lebbroso, che lo supplicava in ginocchio e gli diceva: «Se vuoi, puoi purificarmi!». Ne ebbe compassione, tese la mano, lo toccò e gli disse: «Lo voglio, sii purificato!». E subito la lebbra scomparve da lui ed egli fu purificato. E, ammonendolo severamente, lo cacciò via subito e gli disse: «Guarda di non dire niente a nessuno; va', invece, a mostrarti al sacerdote e offri per la tua purificazione quello che Mosè ha prescritto, come testimonianza per loro». Ma quello si allontanò e si mise a proclamare e a divulgare il fatto, tanto che Gesù non poteva più entrare pubblicamente in una città, ma rimaneva fuori, in luoghi deserti; e venivano a lui da ogni parte. 
  

[bookmark: _GoBack]1 let. Padre, che in Gesù hai voluto annullare ed eliminare ogni separazione tra gli uomini e ci insegni a riconoscerci come prossimo di tutti 
Tutti Aiutaci a continuare la tua opera, rendendoci solidali con le persone meno fortunate di noi, di cui tu, Padre di tutti, ci hai reso fratelli

2 let. Gesù, che accogli chi soffre e non hai paura del male, perché sei il liberatore potente
Tutti La comunità di quanti credono in te sia sempre modello di solidarietà e di servizio, per imitare te, servo di tutti fino alla morte
  
3 let. Spirito, ci insegni a riconoscere nel volto di ogni uomo che soffre l’immagine stessa di Cristo
Tutti Aiutaci a fare un ulteriore passo, mettendoci in ascolto delle loro esigenze e necessità, per costruire la civiltà dell’amore
